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pv sotto cul sì spedisce il Giornale. 


At0 in Lyj1 Jescua foglio cent. 5 in Firenze — Un foglio arrettato cent. 10. 
| dor Fires TO Divcibie ‘sompromessa la sua libertà d'azione , tra: 
lano che Lite i 1Parando Ì mezzi più valevoli ‘a tutelaria. 
“di ne“ ne i Un, ministero di seconde parti, un mini- 
cl o, rr —_———_——— mate Pagguaa qrani amministrativo non 
miO, dei : poirebbe. perciò tranquillar il paese, no 
evo I I& NUOVO {MINISTERO rispondendo alla gravità della a i 
| Li cl ini rie 8 che passa tuazione, nè ‘avendo la (forza e l'autorità di 


dar un indirizzo regolare ‘alla politica, nè 
un impulso efficace ‘alle. riforme ‘ammini 
strative ed al miglioramento dell'orario. Il 
Nuovo gabinetto ha il dovere di conside- 
rare le condizioni d'Europa, di studiare per 
qual: guisa queste possano concorrere al 
Nostro vantaggio è quali siano gli obblighi 
che é’incombono ne’ conflitti che si preve- 
dono. 

È Le quistioni più ardue, più spinose, più 
importanti che mai uno Stato abbia avato 
a l'solvere, attraggono l’attenzione del go- 
verno italiano , le trattative più difficili e 
delicate dovranno essere da lui iniziato, o 
accettate , o proseguite. La Camera potrà 


hi © jlta soverchiamente prolungata. Noi non 
liamo indagarne tutte le cause; . solo 
lg accenneremo due; la prima è l’equili- 
tio dei. voti nella seduta della Camera del 
2 e l'impotenza manifesta delle. varie fra- 
toni dell’opposizione; la seconda è lo stato 
Mitico. d'Europa. 
}Il ministero sì è ritivato per omaggio ad 
pratica parlamentare, non perchè a- 
sse subìta una sconfitta irreparabile e si 
‘ovasse contro un partito disciplinato pronto 
\sutrogarlo nella direzione della cosa pub- 
ica, Una crisi prodotta in: tali condizioni 
)n si risolve facilmente, sìasi che il ga- 
hetto abbia ‘sold’ a modificatsi; sia “che 


» soccorso sata 

travasi tutto 90 del tutto nitovo ne deliba sorgere. primaria Lo up anta a 
>, che andava NI li È, Î P ione. del bilancio edi leggi di fi- 
di inferocità (Ma nelle presenti congiuntat'e non vi hà | nanza e di amministrazione ; ma il mini- 
ona: )lo una quistione di equilibrio parlamen- ; asiago I f 
lente ehin . te da risolvere; ve n'ha, a parer mostrò, stero avrà. a, studiare i più alti problemi 
falla dottrina ; Sf DI » { di politica interna ed internazionale. Neu- 


ancor più grave, che riguarda l’atteg- 
imento dell’Italia al cospetto delle èven- 
alità della politica europea. 
Sì è detto esser superfluo. ìl  preoccu- 
irsi delle opinioni politiche dei ministri, 
acchè ora importa di pensare esclusiva- 
ente all’amministrazione ed alla finanza. 
Questa sentenza è diretta ‘a giustificare 
lalsiasì ‘alleanza’ ibrida» di parti politiche 


vane, ridotta tralità, alleanze, partecipazione alla guerra, 


non: sono questi, argomenti. da trattarsi. da 
un gabinetto amministrativo, da..un mini-. 
stero isolo tollerato, .il quale non possa con- 
tare sopra. una. maggioranza sicura. Ben 
sappiamo che in inomenti solenni molti 
dissensi si. comporrebbero @ tacerebbero 
molti rancori; mà questi momenti con- 
Viene prepararli, non lasciar che giungano 


mente il sot- 
Mortante sute- 
lismo, a pub- 
A mesmerica 


di Firenze. 


tà San re ritorno al potere di qualsivoglia uomo | all’impensata: 
spo jo andiva llitico, compromesso dai suoi antecedenti | | ‘E come si prepaterebbero sè noi voles: 
lolori al capo. fti simo ‘isolarci dal movimento ‘europeo, è 


di Livorno. (Il paese, non vha dubbio, desidera che 
: | Ministero ed il Parlamento; lasciando: 
\ parte le clamorose discussioni di poli- 
la e' di retrospettive disamine; volgano 


quasi far sembiante di non vedere i colos- 
sali apparecchi a cui tutte le grandi po- 
lenze sì sono accinte per esser pronte a 
qualsiasi evento? 


i lei consorte | listioni 

cedgzzoc i II AO Je Toro cure alle quistioni di finanza || A) presente non abbiamo quella libertà 
Fd Li O, ny E ora di met- | tazione che per noi è desiderabile. Goi 
cadr Nocacp È } fil ol disà- (‘francesi nello Stato romano l'Italia non si 
Ma eraroi gi 9L0e ig nik AMARA Po Seo Loiano il LOgglaa 
pars bilmente PEOFIAAR 10; 09, Si rist elle | italiano non può credersi. libero nelle, sue 

its fa sug: ansazoi ‘pubbliche, Ciò è sentito-| deliberazioni. 
scriverlo e le eat Nr gr Mes mmie Questa quistione determina in, modo chiaro 
ia sii Fimieo pari tempo, e chi non sente‘che l'ammi- | 6. preciso la politica delle due parti; della 
Foce ii hi; finanza non sì separano | Camera; perchè ‘a sinistra si dice, in varie 
en consigliata, Alla .politica?, Che l'indirizzo polilico, del | forme ed'in vari tuoni» « Lasciate! chei 
CM nai gatti "co gi sulle .| francesì restino»; a ‘destra invece si. crede 
iche i finanza, sul «cre-| che convenga a tull'uomo adoperarsi per 
L serva pe Ò aa Li chè si ‘ritirino. Chi dei due partiti ha ra- 
ssi, ‘im basta' consigliare ad: una: nazione il | gione ? Chi meglio comprende gl’ interessi 
200. iccoglimento perchè si possa raccogliere, | del' paese? Chi ‘meglio, ne protegge la di 
inzà ‘badare ‘a ciò che le succede d' in- | snità ? Chi ha richiamati i francesi in Ita- 
limo, alle complicazioni che stanno per | Jia vorrebbe lasciarveli' per dispetto ; chi 
, rgere, a” pericoli da cui la pace è mi-| Ji aveva fatti andar via vuole che di nuovo 
tesia onde si icciata. L'Italia non,è un'isola giltata. in | so no vadano, e lo viole, perchè all'appres- 
le che es00, 20 all'Oceano, non: è uno Stato circon-'|(sarsi di grandi avvenimenti crede che ci 
si ì «Sr deserti ‘ed ana agli: altri | verrebbe meno la libertà d'azione © per- 
i, per mezzo lì Essa fa parte ‘del sistema politico | fino l'apparenza della libertà, se sì doves- 
seo lo aa ' Europa, essa è in comunicazione cogli {sero cominciare i negoziati e peggio ut 
rsa malo " paesi civili, essa ha dei dirilli ti cora prendere delle risoluzioni, mentre sul 
sa ‘non Qlere, dei doveri di adempiere in qual- |: suolo italiano sventola la bandiera francese. 

glo sb. FR FONDIARIA ero nia; Nr: 96 

tarini. pene asi i I quale si trovino in:giuoco {| .. Qualunque, sia la direzione .che, ci con- 
Samo, Bice a libertà © l’indip a de. popoli, ed, il | verrà di dare alla, nostra Polia: cori fa 
quale di 1o- (novo equilibrio he: si va fondando. Essa:| duopo che abbia il suggello, dell’ indipen- 
bona di PIO quindi avere una politica “estera; ‘© | denza: Ecco.il: perchè non abbiamo mai 
Li ologio Anto più deve averla ‘orà, che lo stato ge- | creduto che fosse indifferente il contegno 
A poso "O erale.d Europa è poco rassicuranie , che | chevil ministero ‘adotterebbe verso lo Fran- 


ìntomi di.agitazioni e di dissidi, e di lotte 
i manifestano da tutto le parti; che le 
{randi potenze non rifiniscono dagli arma- 
pi che 1 
Tancia ci. ann 


| codesto ‘punto stabilisca una precisa  sepa- 


Oriente si commuove, che là | È 
anunz siil ‘disapprovare la politica del ‘gabinetto. 

Ed è anche sotto questo aspetto che la 
| ricomposizione del gabinetto va considerata. 


(ci. al linzia quasi il giorno. pre- 
fiso in cui potrà -gittarsi. nelle; avventure 
lella guerra. . : > Si sji 


î 
‘a problemi tanto difficili ed a quistioni 


| strativo, dateci. un ministero di uomini af- 
fatto secondari, che siano sempre. stati il 
riflesso dell’altrui politica; e porrete, I Italia 
nelle condizioni meno dignitose e propizie 
per provvedere all'interno © per sapersi 
districare nelle estere. complicazioni. Non è 
per. elezione ma per necessità, che noi saemo 
| costretti a gettarci nel pelago fortunoso della 


, non sarebbe più 
agli interessi ed 


cia Anzi ci parve eci pare tuttavia che. 


\razioné tra a destra © le vario frazioni che” 
igi°Sono unite e collegate colla sinistra per 


Giammai îl governo si è trovato di fronte 


tanto gravi. Nateci un ministero ammini- 


Giornale Quotidiano 


politica generale: Facciamo almeno di aver 
Un governo che risponda alla gravità delle 
contingenze .e che,.possa' prolegger. l’ indi-. 
pendenza e l'onore nazionale. 


AL 1867. 


| L'anno che finisce, ‘sarebbe ‘inutile il 
dissimularlo, è un anno ché l’Italia dovrà 
contare fra i nefasti. Lo crediamo il primo 
dell’infausta schiera dopo il 1849, e voglia 
il cielo che non ne vengano molti altri che 
gli rassomiglino. 

Fu un anno perduto per la ricostituzione 
degli ordini nostri e per la ristorazione 
delle nostre finanze, senza ‘che si possa 
addurre .nò un fatto, nè un avvenimento 
che, più forte della nostra volontà, sia so- 
praggiunto a contrariare ‘le ‘nostre buone 
intenzioni ; fu'un anno perduto perchè de- 
liberatamente lo. abbiamo voluto perdere. 
Ma quel che è peggio fu un'anno nel quale, 
se sì eccettua la ‘legge dell'asse ecclesia- 
stico, in null'altro si adoperò la nostra atti- 
vità che a. disfare in. gran parte quello che 
si era fatto. Non parliamo.tanto del ritorno 
dei francesi con ‘cui ‘si distrusse una delle 
più belle. vittorie. di-.cui potevasi vantare la 
politica.italiana ; ma, più ancora di questo 
fatto materiale, che con un po'di prudenza 
potrebbe essere riparato, ci cuoce l'avere 
in quest'anno ‘dissipata, ‘con'una voluttà che 
pare incredibile, la fama di veri liberali e 
‘di veri novatori che già in Europa ci era- 
vamo meritata, 

Noî abbiamo se non contraddetta, certo 
contratiata la formula di Vibera ‘Chiesa in 
libero Stato ‘che uf grand'uomo ci legava, 
ed a questa ‘formula arditamente liberale 
di‘cuî tutta Europa stava attendendo la 
applicazione per seguirci sul sentiero ‘nel 
quale l'avremmo precorsa, abbiamo sosti- 
tuito quella sterile ‘raccolta di ripieghi le- 
gali di cui tutti gli altri Stati fecero triste 
prova prima di. noi, ‘e che non giovò mai 
ad'altro chea consacrare la  servità della 
Chiesa per un lustro e la ‘sua prepotenza 
per un secolo. 

Noi abbiamo distrutto il nostroprogramma 
politico, @ mentre abbiamo respinta la mas- 
sima dei mezzi morali ‘e dell'accordo colla 
Francia, non abbiamo saputo sostituirvi al 
tro ‘che una irosa impotenza che si sfogherà 
in una serie infinita di malamori e di pue- 
rili dispetti, i quali non ci possono avvici- 
nare d'un punto alla meta che vogliamo 
raggiungere. 

Qual'è infatti la bandiera colla quale a- 
desso «si pretende di compiere la nostra 
unità nazionale ? 

Non quella della forza, perchè sentiremo 
forse, a fronte dell’esaurimento delle nostre 
finanze; domandare le vistose economie sul- 
l'esordito; mon quella delle alleanze, perchè 


| non ne ‘abbiamo: più nossuma, e tutte le po- 


lenze ci anno fatto capire che non sono abba- 
stanza assestale le nostre basi per poter fare 
grande assegnamento su noi; non quella della 
rivoluzione (finalmente , perchè fu concorde 
cd unanimesil ‘giudizio sull'avversione che 
cssà ha incontratà nelle: provincie. che pur 
desiderariò d'anirsi ‘a noi, e sull’impotenza 
sua helle presenti ‘condizioni a creare qual- 
ché cosa ‘che! sia vitale od ‘anche ‘solo tol- 
lerabilé. in::mezzo valla società in cui vi- 
viamo. Lo si domandi alla parte onesta dei 
volontari che hanno combattuto ultimamente 
rell'agro romano, e se non avranno sospetto 
per cui possano ‘aprire l'animo loro all’e- 


til: dolore di ‘essersi trovati | avvolti in una 
‘compagnia malvagia ed empia, comè dice 
(Dante, che li soverchiava e che ha fatto 
‘loro perdere ogni. amore di sifatte spedi- 


:| zioni. 


Se in tutto questo. l'opera della demoli= 
‘zione ha progredito vittoriosamente, come 


che ‘cosa di buono siasi fatto in questo 
anno? 

È doloroso il doverlo confessare, ma, se 
si toglie la legge sull'asse ecclesiastico, noi 
noù iscorgiamo proprio nulla; Nulla, perchè 
non possiamo nemmeno lusingarei che sia 
incominciata: quella salutare  resipiscenza, 
dalla quale un giorno 0 l’altro dovrà ben 
sorgere la salute. 


spansione, tutti ad una voce esprimeranno: è 


tutti vedono, qual è il punto su cui qual- | 


Se ne vada dunque all'oblio questo ma- 
lauguralo anno 1867; il qualeci fece più vec- 
chi senza restituirei il‘ giudizio che da’ 
che tempo abbiamo 
tin; d'Italia che ‘il 1868 non gli rasso- 
migli! ; rio 


GORRISPONDENZE ITALIANE 


Narorr,, 28 dicembre, — Mille voci allar- | 
pei sulla situazione si fanno correre da 
alcuni giorni a questa parte, sicchè gli animi | 
dei timidi e degli incerti a ne Praz e 
dirò quasi sconfortati. 

Tutti gli affari di qualche rilievo si tro- 
vano sospesi in attenzione della soluzione 
della crisi ministeriale. Dall'estero sono assai 
‘limitate le ricerche dei nostri generi di espor- 
tazione; questo ne produce naturalmente un 
ingombro nel mercato a detrimento dei pro- 
prietari, che vedono in tal modo mancare le 
risorse sulle quali facevano fondamento per 
provvedere ai bisogni del momento, i quali 
non sono lievi, poichè i ricevitori delle ‘tasse 
hanno avuto l'ordine di spingere attivamente 
l'incasso dei crediti delle finanze. 

Il malumore è quindi generale e non sa- 
rebbe nel vero chi credesse che il malessere 
che sì osserva ‘oggidì nelle popolazioni pro- 
venisse esclusivamente dall’ andamento della 
politica, poichè esso trae la sua ‘origine più 
dagli imbarazzi ecopomici e finanziari in cui 
versiamo, che da ‘altro. 

Certamente l'incertezza nelle cose del &o- 
verno ha anch'essa la sua influenza, ma più 
di tutto è la ‘mancanza di ‘sviluppo nelle ric- 
chezze del paese che tiene. ‘agitate de popo- 
lazioni. 

L'attuale crisi non è fatta per aggiustare 
le cose e se i partiti non faranno giudizio , 
verrà un momento in cu diflicilmente si po- 
trà portare efficace rimedio alla disorganiz- 
zazione morale e materiale che comincia a 
prendere piede nel paese, 

doloroso il dover sempre dire le stesse. 
cose, ma è più doloroso ancora il vederle av- 
viarsi di. giorno in giorno con maggiore ve- 
locità verso un così disastroso pendio. 

Il commercio è più. che. mai preoccupato 
di questa situazione e ieri si fecero pochis- 
sime contrattazioni alla Borsa in attesa an- 
che del nuovo ministero. 

Il nome del gen. Durando, nel. caso in cui 
Pon. Menabrea non riuscisse nel difficile. suo 
mandato, è anche qui pronunciato come uno 
dei possibili candidati al lavoro di formazione 
del nuovo Gabinetto. L'egregio generale là 
qui molte aderenze specialmente fra i membri 
dell'opposizione, non tanto per le sue opi- 
nioni politiche, quanto per lo spirito di con- 

| ciliazione di cui ha fatto prova nei diversi 
incarichi da lui tenati a Napoli. 

Come già saprete, da circa tre gioni l'on. 
Rattazzi è in Napoli. Ha ricevuto molte vi- 

i sile e gli si prepara un gran pranzo per 
| sottoscrizione. Egli venne qui per consiglio 
del prof. Sperino ‘in seguito al male avuto 
‘ alla Camera. Il suo viso diffatti palesa una 
profonda sofferenza fisica. Ieri a sera era al 
Fiorentini colla moglie. Vi si rappresentava 
; il dramma della stessa intitolato, L'auventu- 
rieta delle Colonie. Il pubblico era in gran 
parte composto di ‘amici dell'ex presidente 
del Consiglio e quindi l'accoglienza al dramma 
non poteva essere che benevola. Non otcorre 


di°diré che il teatro era zeppo e non uni Insommassi potrebbe:dire che non vh 
palco vuoto. Pare che l'on. Rattazzi conti dit 


restate qui per qualche tempo, a meno di 
| avvenimenti impreveduti. 


nelle provincie presso gli Uffici 


perdo, © vaglia la| 


LE ASSOCIAZIONI SI'RICEVO' ; 
lu P ‘via 
legna al nona dal Giornale, ‘via GhibeRini, N. LIÒ, piano” 


nol £ 


ino! tarreno 
finanze, N;-19 


torale ‘con ‘quell’attività che sarebbe mecebsà- 
di fronte ad avversarii attivi, giovani, e 
mon dormono al certo, n 

onpentdgnz ‘ni ind fu più impo. | 
che mai. Un' alta colonna di fuoco; a. 
getto continuo, illuminava tutta Ja eresta > + 
della montagna, lanciando di tanto in tanto 
dei grossi massi di lava mon Jiquefatta , ma 
incandescente: ad. una elevazione immensa, 
che poi cadendo si vedevano a rotolare, come 
punti luminosi sui fianchi del monte coperti 
dalla più densa oscurità. 

L'illustre nostro professore Palmieri, il cui 
nome è omai reuropeo nelle scienze, per le 
scoperte da lui fatte sui diversi fenomeni, 
delle ernzioni valcaniche:, è, si può dire, in 
pra: sulla montagna. Con dui sta pure 

prof. Silvestri, celebre anch'esso per le sue 
osservazioni sull'Etna — ambidue lono 
col massimo accordo. negli studii del cratere, 
che, come una gran pentola, di tanto intanto 
versa nel bollire una parte del, liquido che 
vi si contiene. Le detonazioni ‘0 doati, come 
le chiamano con termine tecnico, sono fre- 
quenti, prolangati e di tale forza da farsi 
sentire. fino a Napoli. : 
——___———_—_—_—omm_  —_& 


LA PUBBLICA SICUREZZA 


Chiàmiamio l'attenzione del governo sulle 
seguenti due corrispondenze. La pubblica 
sicurezza è il primo bisogno di un patse 
ed è necessario che si provveda e subilo 
a far.cossare i mali lamentati in queste 
due lellere : 


BuisioneLA, 28 dicembre. -- È urgente 
‘che il governo pensi a rutelare l'ordine e la 
sicurezza iù questi paesi. Nessuno qua può 
girare nè în città nè fuori senza pericolo 
d’aggressioni. Il sigaor Michele Lega, capo 
della rispettabile casa che livora in Romagna 
in sete grezze e da pane a tanta gente, è 
stato derubato alle 3 pom, negli scorsi giorni 
nel breve ‘tragitto da Faenza @ Brisighella, 
coll'audacia di chi mostra di non temere un 
governo che cambia timonieri ad ogni soflio 
di vento. 

Oggi poi, giorno di mercatò a Faeoza, vi 
furono aggressioni è spoglio ‘di tutti coloro 
che si recavano in detta città da Brisighella 
e da Modigliana, segiendo le strade ‘provia- 
ciali, Sî può diré che qui il briganteggio è 
in fiore e consuma i stioi atti dî pieno giorno, 
nelle strade più frequentate, nelle città, nelle 
case, Questi son mali che hanno duopo di 
sollecito rimedio, e le popolazioni sano con- 
vinte chè cid è impossibile linchè non avremo 
un foverno stiibile & forte. Ci'pensino amcte 
i deputati sui quali pesa &na parte della re- 
sponsabilità delle cattive condizioni ia cui 
versa il' paese. 


dettata dalla più stretta Tipa 
levava a chiaro tutti i mali cu iquest 
torni siamo soggetti. Uagi muovi vi se ne.ag- 
giungono. 

Questa mano ‘sulle strada che da Li 
mette a Faenza erano aggrediti più di venti 
veicoli, e sul fat delia sera per l'altra 
Brisighella. a; Faenza erano parimenti fermaie 
e derubate molte altre persone; nè sono pe 
ramche: quindici giorni che su quest’ ulti 
stradale. avveniva un'altra simile gra 


Modi 


| 


che si sia privi. di si tristi ayvenimenti che 
mettendo a mal partito la sicurezza della vita 
! e delle proprietà, e condannando quasi grin 


i Sebbene non sia ancora stata fissata T'e- Ì dividui a un domicilio coatto, incaglianò gran- 


poca precisa in cuî avranno luogo le nuove * demente il commercio 


| elezioni pel Consiglio comunale, tuitavia si 
vanno già discutendo. le possibili candidature 


pel partito moderato. Alla Vittoria si tennero | 


diverse riunioni per là formazione di un Co- 
| mitato centrale che dovrebbe corrispondere 
coi Comitati di sezione 

Il Comitato che ne uscì non, corrispose 


| pienamente allo scopo “che l assemblea sem- | 


brava dovesse proporsi quello cioè di 
tare gli elettori. del. suo colore ad andare a 
votare i candidati cheesso avrebbe designati. 
‘ Ora fra gli ‘elettori di Napoli quali sono i 


‘ stocrazia. Per ottenere quindi lo scopo di 
spingerli al voto, non vi era che quello di 
fare entrare nel Comitato il maggior numero 
* Possibile dei. più influenti dei loro. invece si 
« prese la via opposta cercando di amalgamarvi 
| tutte le classi. ì 
Dico solo questo per essere cronista fe- 
| dele, poichè io sono dell'avviso di coloro che 
| dubitano assai che ‘cogli elementi che si sono 
posti alla testa del movimento elettorale si 
; possa riuscire ad ottenere un grande risul 
tato. Sono tutte egregie persone, ma non 
| fatte per condurre avanti un' agitazione elel- 
v 


| meno attivi all'urna? Quelli spettanti all'ari- | 


e l'agricoltura, non po- 
| tendo i mercanti frequentare le piazze, nè i 
proprietari visitare. loro beni, Così gli uni 
e gli altri, aggravati di già da considerevoli 
| ‘imposte, Si veggono mancare, ogni Mezzo di 
| ulteriore risorsa. 

Che a tali. condizioni vada soggetta qual- 
che provincia meridionale, inceppata dai bo- 
schi; priva di. ogni, facile. comunicazione, è 
agevol. cosa il: comprenderlo, nè se ne più 
‘ far gran carico alle, autorità, ma ciò Zion è 
‘ punto compatibile in questi luoghi Ond'è clie 
| aragione dagli onesti cittadini sì muovobo giu 
ste e continue legnanze, le quali appunto per 
chè muovono dalla parte, assennata, recano 
maggior detrimento al governo ì 
— i liuto 
| (La stampa inglese continua le ‘sue ap- 

prezzazioni intorno alla crisi che attraversa 

ora l'Italia. Ecco come si esprime il Mora. 
ì Herald: 

Si deve andare molto cauti nel commentare 
il voto che diede al ministero Menabrea tint 
minoranza. Soltanto:quattrocento, dei quattro: 
cento novantatre deputati che formano la Ca 


PARERI 


mera italiana, erano. presenti, ma il resultato 
non è decisivo, consi derato anche dal punto di 
Vista inglese. L'ordine del giorno che fu re- 
spinto era composto di tre parti. 

Colla prima si raffermava Roma capitale 
d'Italia. La seconda biasimava i mezzi ille- 
gali che furono adoperati per raggiungere lo 
scopo. La terza approvava la condotta del 
ministero. Il gen. Menabrea si mostrò dispo- 
sto ad accettarlo, ma ad onta dell’ adesione 
ministeriale esso furespinto con201 voti contro 
199. Abbiamo detto che sì deve andare molto 
a rilento nel giudicare questa votazione. Per- 
ciò.lo analizzeremo separatamente. Quale delle 
parti è essa stata disapprovata dalla maggio- 
ranza? La prima, no certamente. Il gen. Me- 
nabrea, con sorpresa di molti, dichiarò espli- 
citamente il diritto dell’Italia su Roma. Ma 
l'opposizione nemmeno non poteva respingerla, 
poichè una conversione tanto subitanea non 
è credibile. 

Se si avesse ammessa la divisione, due 
soli voti sarebbero stati contrari a questa 
prima parte, quello cioè del signor D'Ondes 
Reggio e del suo collega in ultramontanismo. 

Ma se questa è la conclusione rispetto alla 
prima parte dell'ordine del giorno, che cosa 
diremo della seconda? 

« La Camera non vuole ottenere Roma 
con mezzi illegali. » 

Dobbiamo dire che nella Camera italiana 
vi sono deputati, i quali presero parte all’ul- 
timo movimento garibaldino; ma non c'è 
dubbio che gli amici del signor Rattazzi, il 
quale biasimò energicamente ì tentativi vio- 
lenti, avrebbero votato in senso favorevole a 
questa seconda parte, a malincuore forse, 
perchè conoscevano il pensiero reale del loro 
capo partito, ma pure avrebbero votato ade- 
sivamente. 

Ma ciò che riputiamo una sfortuna si è 
che l'ordine del giorno si chiudeva con un 
voto di fiducia pel ministero. Benchè il ge- 
nerale Menabrea ci avesse avvertiti più volte 
di volere un voto decisivo, avevamo sperato 
che all'ultimo più non lo esigesse. Essendo 
venuto al potere dopo gli avvenimenti che 
formavano l'argomento su cui si discuteva il 
ministero, non abbisognava di un tal voto, 
nè la Camera era in dovere di darlo. Un voto 
unanime sulle due prime parti dell'ordine del 
giorno, avrebbe influito grandemente sul sen- 
timento europeo. 

L'opinione pubblica simpatizza generalmente 
coll’ Italia, è unanime però nel condannare 
ogui tentativo violento ch’ essa facesse peri 
incoronare la sua unità. Ma pare che gli uo- 
mini di Stato italiani siano dotati di troppa 
sensibilità. Più rigoroso dei suoi predecessori, 
il gen. Menabrea insistè per un voto di fiducia 
prima di aver fatto qualcosa per meritarselo, 
e fu sconfitto ad una maggioranza di due 
voti soltanto. 

Questo ci stupisce e ci addolora. In mo- 
menti critici gl italiani hanno dimostrato ab- 
bastanza buon senso; e non si deve dire però 
che l'abbiano aflatto disertato in quest’ occa- 
sione, Bisogna riflettere all’esasperazione ca- 
gionata dagli ultimi avvenimenti in forza dei 
quali un altro popolo noîù avrebbe potuto 
resistere alla tentazione di adottare una po- 
litica. disperata. 

In breve, molti deputati avrebbero dato il 
loro voto di fiducia al gen. Menabrea se un 
falso amor proprio non li avesse trattenuti. 
Però ripetiamo che ci dispiace che 1’ abbia 
chiesto. Ci dispiace che dopo averlo chiesto, 
abbia insistito per ottenerlo. La dimissione 
del gen. Menabrea rende la. situazione più 
dubbiosa e perplessa. Pe 

n 


‘imperatore agirà 
se sarà più con- 


PRECAUZIONI CONTRO I FENIANI 
Leggiamo nel Zimes del 27: 


La metropoli inglese rispose in modo degno 
all'appello del governo pel mantenimento della 
pace e per la custodia delle proprietà pri- 
vate. Si calcoli che in Londra e nei sobbor- 
ghi prestarono giuramento 30,000 costabili 
speciali, i quali vigilano tutti gli stabilimenti 
più importanti sia pubblici che privati in ag- 
giunta alla polizia. Queste precauzioni var- 
ranno, speriamo, a prevenire ogni misfatto, 
tanto per parte di irlandesi disperati, quanto 
di qualunque altro malfattore comune, il quale 
desiderasse approtittare della forza insuffi- 
ciente della polizia per commettere delitti. 


È cosa soddisfacente lo scorgere che i co- ! 
stabili speciali prestano la loro opera at-! 
tiva, qualunque tempo faccia, e che sono al‘ 


loro posto anche di notte. Non è certamente 


senza ragione che furono chiamati e la loro ! 
presenza rassicurerà coloro che furono mi- | 


Nacciati, ed intimorirà il malfattore cui ten- 


tava l' impunità dei precedenti attentati. Si * 


deve mantenere un’assidua vigilanza durante 
tutta la stagione invernale. Non v'è motivo 
sufficiente per temere che la pace pubblica 
venga turbata, poichè nulla fa presagire che 
vi sia tuttora qualche trama, ma ripetiamo 
che si sa che molte proprietà pubbliche e 
private corrono pericoli, e ch'è dovere ed 
interesse del cittadino di vigilare attenta 
mente. 

Proviamo meno esitanza nel raccomandare 
queste precauzioni, anche a rischio d'essere 
chiamati allarmisti, dopo che il governo, il 
quale è certamente meglio informato, ha 
emesso un nuovo appello all'energia ed al pa- 
triottismo del paese. Il ministero dell'interno 
diramò una circolare ai 4foyors di cinquanta 


città, richiedendo che si facesse presfàr giu 
ramento a costabili speciali per preservare la 
proprietà e per reprimere tentativi di rivolta. 
Il governo di Sua Maestà, dice la circolare; 
ha ricevuto informazioni le quali rendono ne- 
cessario che ‘le autorità locali:siano prepa- 
rate ed în misura di reprimere le perturba- 
zioni che potessero sorgere durante l'inverno. 

Ciò indica che il governo ha notizie che 
esiste un’estesissima cospirazione in Inghil- 
terra come in Irlanda, ch'è pronta a rinno- 
vare i detestabili fatti di Manchester e Cler- 
kenwell. Non vha dubbio che i feniani sono 
organizzati in tutte le nostre grandi città, e 
ch’essi trovano uomini in ognuna di queste, 
selvaggi e crudeli abbastanza da obbedire ad 
ogni ingiunzione dei loro capi. 

Un pugno di gente, spregevole per posi- 
zione e per numero, può bastare a terroriz- 
zare un'intera città, ed anche a far soffrire 
ai suoi abitanti serii danni ed a taluno la 
morte. I cospiratori congiurano nelle tenebre, 
ed il pubblico è in loro balia. La polizia, 
nella maggior parte delle nostre città, è po- 
co numerosa, ma pure in tempi ordinari 
essa basta a guarentire la pubblica tranquil- 
lità alla pacifica popolazione. Ma i costabili 
regolari non sono capaci di resistere ad un 
corpo di gente armata, i magistrati edi cit- 


| tadini lo sanno, e perciò vè un’inquietudine 


che assume spesso le proporzioni d’un al- 
larme, e dall’allarme si va al timor panico 
generale. 

Le notizie che ci giungono da diverse città 
ci recano che il popolo è molto inquieto di 
fronte a questo nuovo pericolo. A Glaskow 
come a Warrington si eseguirono arresti, ma 
fondati soltanto su sospetti: da ogni parte il 
popiolo chiede d'esser posto ‘al sicuro da ogni 
tentativo omicida. Se le cose vanno di questo 
passo, saremo in un continuo panico, ed è da 
desiderarsi per il benessere e la dignità del- 
l'Inghilterra che si eviti ciò. È dunque ne- 
cessario che si organizzino molti costabili 
speciali, perchè la polizia venga un po’ sol- 
levata dal suo eccessivo lavoro e che gli opi- 
fici, i magazzini e le fattorie possano godere 
almeno in un grado di sicurezza comparativa. 

Nell’istruzione per l’organizzazione di co- 
stabili speciali pubblicata sotto la direzione 
del ministero dell'interno è detto che le mi 
sure di difesa da prendersi nelle circostanze 
attuali devono avere un carattere quasi per- 
manente, cioè, devono durare possibilmente per 
tutto l'inverno. È dunque un dovere pei co- 
stabili speciali di considerarsi come i guar- 
diani della pubblica quiete finchè durano gli 
allarmi dei feniani, e di perfezionare la loro 
organizzazione per quanto è possibile, coll’ele- 
zione di buoni ufficiali e prestarsi premuro- 
samerite dovunque siano chiamati. Ma benchè 
abbiano facoltà molto estese, secondo la legge, 
pure sarà bene che praticamente custodiscano 
le loro proprietà, ed in caso di tentata ri- 
volta, procurino di pacificare i cittadini. Cre- 
diamo che i proprietari farebbero bene a far 
prestare il giuramento a tutti i loro impie- 
gati. Ogni grande stabilimento dove vi sia ùn 
gran numero di persone può essere custodito 
senza molta pena. 

Con tale organizzazione, che richiede pochi 
disturbi e poca spesa, stabilita in ogni città, 
l'allarme ben presto cesserà e comincerà a 
rinascere la tranquillità. 

Crediamo basterà alle persone malintenzio- 
nate sapere che nella città i principali inte- 
ressati possono e vogliono difendersi perchè 
scompaia ogni malvagio, elemento. Non ab- 
biamo detto nulla dell'effetto morale che pro- 
durrà wa tale arruolamento generale di co- 
stabili speciali, benchè non sia di poca im- 
portanza. La parte del popolo irlandese, con- 
traria al governo, ha ragione di guardare di 
ma) occhio l'attitudine dell Inghilterra dopo 
il fatto dell'esplosione di Clerkenwell. Si di- 
mostrò che in ogni parte del paese il popolo 
di tutte le classi è unanime in ciò, e che le 
opinioni politiche spariscono allorchè 1’ auto- 
rità della Corona è seriamente minacciata in 
qualche parte del Regno Unito. In Irlanda 
l’effetto n'è stato benefico, poichè la maggio- 
ranza fedele, la quale cominciava a dubitare 
della fermezza del governo, è ora pienamente 
assicurata. 

Se qualcosa può rendere proficuo l'esempio 
si è certamente la. prontezza con cui i cit- 
tadini inglesi si assunsero, finchè vi sia bi- 
sogno, la cura di mantenere l'ordine. 


————__———_mmm_mm 
LETTERE 
DELL’IMPERATORE D’ AUSTRIA 

Togliamo dall'Osservatore triestino i seguenti 


autografi dell'imperatore d'Austria ai signori 
Di Beust e Andrassy: 


Caro barone de Beust / 


| Colla seguita sanzione delle leggi costituzio- 
nali e coll’accordo compiuto coi paesi della ‘mia 
Corona ungarica, è ormai giunta l’epoca già po- 
| sta in prospettiva, nel mio autografo del 23 giu- 
gno a. c., in cui la di lei operosità quale presi- 
, dente dei ministri pei regni e paesi rappres:ntati 
al Consigli» dell'impero, deve cessare a norma 
dell costituzione. 

Nel mentre quindi io La sollevo dall’ulteriore 
esercizio di questa presidenza del Consiglio dei 
ministri, non posso che dividere Ja piena soddi- 
sfazione, con cui Ella può riandare colla mente 
un iodo di tempo, in cui Le riusci, cen una 
operosità piena d’ abnegazione di scisgliera ua 
compito, le cui difficoltà jo posso pienamente ap- 
prez ; 


rimo volontieri la mia s ddisfazione per 
questi suoi proficui sforzi, e saluto quanto si è 
otteruto con soddisfazione tanto maggiore, in 
quanto Le è reso ormai possibile di dedicarsi con 


« prima non fosse quella della emissione. 


al contrario esistere indipendentemente»=da:| connazionali: badate allo svolvimento econo- 
quella e aiutare la formazione del capitale, | mico del paese; associatevi; coltivate le vo-/ 
che la carta soltanto rappresenta e non può | stre terre; aprite nuove vie di comunicazio- 
quindi. creare. A rifornire la circolazione me- | ne; lanciate nuovi navigli nel mare; riducete 


forza indivisa e con devozione'agl’importanti af- 

fari riservati anche în seguito alle sue cure. 
Ella dovrà quindi incamminare i passi neces- 

sari affinchè, arnormaedel.$.5 della. legge 21.di- 


cembre 1867 relativa agli: afferi ‘comuni a tutti d SI si vati Gaziet 
‘i paesi della monarchia; austriaca @ al'modo: di |.tallica dell'America, estenuata per via della le materie prime, di cui non avete penu- di 
cli po De liga cele o ri guerra, questa paese non avea, per una ipo- | ria, nelle materie lavorate; usate le forze 1 Laà A 
rese {p. 27) a ciò relativo, entrino in attività co- " Sechi Dili dei tr To v 
stituzionale i ministeri degli esteri; della guerra | tesi, cho da esportare 300 rt LA LA TR fragate le erge olo: la tn 

e delle finanze quali ministeri dell'impero. suoi prodotti, co” quali ne avrebbe riur a dato. Le provincie meridionali hanno |ppe riscu 


molte terre incolte; deserta è la Sardegna. 
Curate la schifosa lebbra del’ proletariato; 
fato di quei paesi una California italiana. 
Non chiedete troppo dal governo; doman- 
date molto dal Vostro ingegno è dalla vo 
stra operosità. Lasciate pure con savia mi- 
sura ogni più inutile rettoricume în disparte; 
ma guardatevi anche dall’eccesso di ripro- 
durre tutte le fantasmagorie di popoli cho 
hanno un continente a loro disposizione, 
tutto un mondo nuovo che invecchia senza 
perdere lo ‘slancio e il vigore della gioventù. # 
E sopratutto diffondete la istruzione dovun- 
que, su tutti; studiate e pensate. È questa 
la sola via per rendere veramente fruttifero 
il patrimonio nazionale: ogni altro partito 
non riuscerebbe che a procurarvi nuovi; 
danni, i quali, nella condizione vostra, sa 
rebbero anco più gravi. Ì 

Così facendo, l'Italia si renderà ‘degna 
dell'alto seggio che le indicano i suoi de 
stini nazionali; prenderà il buono ‘în qua- 
lunque parte sì trovi, si asterrà sicura4 mantenga 
mente ‘dal ‘correte ‘dietro a quel cheèftre il limi 
vano, pericoloso e cattivo. E se le avvenga olo 13 de 


altrettanto di moneta effettiva dall'estero. 
Ma, come ciò non avvenne, così vi sup 
plirono artificialmente i 300 milioni di bi- 
glietti delle Banche nazionali, senza che 
questi valessero punto ad arricchirlo. x 
Il quadro non esagerato ch'io vi feci 
delle condizioni agricole, commerciali ed 
industriali dell’Unione, vi avrà chiarito che 
le Banche nazionali furono e sono ben luigi 
dall'aver creato î mezzi necessarii per ri 
prendere, rinvigorita la nazione, il cambio 
del biglietto di Banca in specie metallica. 
L’ altissimo premio dell'oro , la esiguità 
delle riserve metalliche delle Banche, sono 
anzi per attestare che un tale desiderio si 
parrà un sogno per lungo tempo ancora. 
La sottrazione dalla Borsa di 300 mi- 
lioni di titoli del debito pubblico non ha 
impedito punto i giuochi nè l’altalena dei 
corsi. Avrete osservato che malgrado le 
giovanili speranze di cotesta Lega, essa non 
fece qui che spingere vie (più le Banche 
ad operare sui valori per tener alto  arti- 
ficialmente i prezzi e allontanare perciò il 
caso della rifusione al Tesoro pubblico di 


Nomino contemporaneamente l’attuale dirigente 
del: ministero: di' finanza; barone «di Becke, a mio 
ministro di finanza dell’impero ; ed Ella e il mio 
tenente maresciallo barone di John continueranno 
a dirigere i ministeri loro finora affidati in qua- 
lità di ministri dell’impero. 

Vienna, 24 dicembre 1867. 
Francesco Giuseppe mM. p. 


tasse e le 
ese quelle 


Caro conte Andrassy! 

Essendo seguita il 21 dicembre la sanzione 
delle leggi costituzionali per i regni e paesi rap- 
presentati al Consiglio dell’ impero, ed essendo 
pure compiuto l’accordo coi paesi della mia co- 
rona ungherese, io ho sollevatoil mio cancelliere 
dell’ impero barone di Beust dall’ esercizio della 
presidenza del ministero cisleithano, e lo incari- 
cai d’ incamminare i passi necessarii affinchè in 
base al $ 27 dell'articolo di legge'ungherese so- 
pra gli affari comuni atutti i paesi dolla monar- 
chia austriaca è sul medo del loro trattamento, 
come pure corrispondendo a: $ 5 della legge 
sulla delegazione del 21 dicembre 1867, entrino 
in attività costituzionale i ministeri degli esteri, 
della guerra e delle finanze, in qualità di mini- 
nisteri dell’impero. 

Gontemporaneamente ha nominato l’attuale di- 
rigente il ministero di finanza barone di Becke 
a mio ministro di finanze dall'impero ; mentre il 
barone di Beust, e il mio tenente maresciallo 
barone di John continueranno a dirigere i mini- 
steri finora loro affidati in qualità di ministri 


dell'impero. WERE 4. | una qualunque differenza su. quelli. fra ‘tanto di potersi esemplare  saviamen ) ica 
Ra le aaa Che se, finalmente, il biglietto unico di | da questo popolo; creati per via della civili! *"T, si 
Laion la la a per la sua profi- | creazione governativa avrebbe dovuto, se- | sempre nuovi bisogni, sudato il modo di PI . je i cons 


terli soddisfare, allora essa dirà con ragioni 
che ben venne d'America, e Je sarà gratalji 
senza vergogna dell’aver questa, provandohe 
e riprovando, dissipato molti pregiudizi so 
ciali che în ognialtro caso peserebbero and 
cora sulla umanità. j 
Ad altre mie il supplire, se occorre, 
argomenti e fatti che oramai mi paiono Wil n. La lege 
una secondaria importanza. Per ora fo punt@ datare dal 
e vi auguro che stiate sani. ti dall'arti 


condo l’opinione dei promotori della Lega, 
diminuire î danni del corso forzato ed of 
ferire ai privati il modo di procurarsi il 
denaro a loro necessario, con facilità e a 
buoni patti ; l' esempio dell'America, per 
essi almeno non disprezzabile, varrà senza 
dubbio a toglierli anco da questa illusione. 
Il disagio dei biglietti sì mantenne qui ad 
un saggio abbastanza alto, e le Banche, 
volgendo î loro capitali nelle operazioni più 
lucrose, non provvidero nemmeno alle an- 
ticipazioni sui titoli di debito dello Stato. 
Dopo ciò nessuno. mi contrasterà che 
mai l’ America fu invocata più a spropo- 
sito; che per imitarla nel passato e nel 
presente ordinamento delle Banche,  Chec- 
chè mi volga d’intorno e osservi con cura 
quello che mi sì para dinanzi, io non so 


cua cooperazione diretta ad ottenere l'accordo, e 

per l’ energico appoggio, con cui Ella  contribui 

allo scioglimento del difficile e importante còmpito. 
Vienna, 24 dicembre 1867. 


francesco GIUSEPPE M. P. 


—____—_—_—cmn——m 


LE BANGHE NEGLI STATI UNITI 


LETTERE AMERICANE 
XIV. (V.N:358) 


New York, "7 novembre 1867. 
Riassumendo adesso le. principali cose 
dette nelle mie antecedenti, parmi di avervi 

mostrato per via di argomenti eflicaci: 
1. Che le antiche. Banche locali ameri- 
cane,., (State Banks) le quali furono la 


prima edizione della pluralità di emissione, 1 giornali di Vienna annunziano che le de 


legazioni delle due parti dell'impero austria 


caddero per la insuflicienza delle leggi a | comprendere, ve lo. confesso, come. mai | si riuniranno P'8 gernaio prossimo per discu pubblica 
rafîrenare gli abusi dell'emissione della carta | taluni possano entusiasmarsi tanto per un | tere il bilancio. 3 le può aci 


moneta ; 

2. Che da questa intemperanza. delle 
Banche vennero gravi. danni al paese ed 
allo Stato, ma più all’uno che all’altro; e che 
nei momenti ne’ quali l’opera loro avrebbe 
dovuto essere di aiuto, essa fu invece di 
ostacolo ai provvedimenti adottati dal Con- 
gresso per sopperire alle. necessità della 
guerra ; 

3. Che nel 1861, dopo aver: esse. detto 
di sospendere i pagamenti in effettivo, senza 
che vi fossero obbligate, ‘îl governo fa co- 
stretto a proclamare il Legal Tender, Act, 
e a creare così un biglietto governativo a 
corso forzato ; 

4. Che questo partito venne. avversato 
con mille modi dalle Banche locali, quando 
erano i più gravi e solenni momenti pei 
destini dellU’nione americana: 

5. Che il governo, spinto finalmente dal- 
l'opinione pubblica, attese con l’atto del dì 
3 giugno 1864, istituente le Banche na- 
zionali, a colpire di morte lenta, ma sicura, 
la esistenza di quelle locali; 

6. Che, per ultîmo, anche questa tras- 
formazione, Ja quale tuttavia dura, non ha 
reso i benefizi che il legislatore se ne ri- 
prometteva; però che li stessi vizi, ond’e- 
rano guaste le istituzioni precedenti, entra- 
rono e si mantennero nelle altre che loro 
vennero dietro, e queste ne furono, a dir 
così, la seconda edizione peggiorata ed anco 
più scorretta. 
| I fatti che io vi ho poi citati o descritti, 
e le altre argomentazioni che vi si’ riferi- 
scono, debbono aver risposto, se pure non 
m’inganno, eziandio alle tesi sostenute dai 
fautori della Lega italiana per la libertà e 


sistema che fu qui adottato solamente per 
iscongiurare una più grave tempesta come, 
quella delle Banche locali. — Che ciò de- 
rivi adunque dalla lontananza ...? 

Comunque sia, badino che nemmèno tutti 
i membri del Congresso ne farono sin d’al- 
lora troppo persuasi. 

L’ultima sezione dell'atto di Chase de- 
termina, comé già vi dissi, che questo può 
in ogni tempo essere emendato, alterato e 
revocato; e credete che senza questa clau- 
sola, la quale a talani parrà forse poco ro- 
mana, la legge non sarebbe stata. Nella 
Camera dei deputati passò con 77 yoti con- 
tro sessantaquaitro, e. nel. Senato con 23 
voti contro veriuno. Il perchè io non du- 
bito di dire, che se i rappresentanti del po- 
polo americano furono incerti nell’ adottare 
il sistema sovraccennato, quelli d’ Italia non 
debbono punto esitare nel respingerne inte- 
ramente la proposta. 

To vorrei che la stampa onesta e seria 
e una discussione scevra da prevenzioni 
combattessero i sogni e Ie dottrine vapo- 
rose onde sì conoscono sopratutto certi uo- 
mini e certi diarii. E che il pubblico, messo 
così sull’ avviso, imparasse una volta a di- 
stinguer bene chi predica 0 scrive pel vero 
interesse del paese da chi trincia sentenze 
o imbratta la carta per andare ai versi di 
coloro che amano bearsi nel dolce far niente 
e di essere lusingati sempre. 

Fortunata l'Italia se finalmente troverà 
chi le possa dire con efficacia: meno ciar- 
le, più fatti; meno imitazione, più sponta- 
neità. E in questo modo. che sì provano 
e svolgono le qualità speciali e caratteri- 


Nei giornali di Pest troviamo la notizia ch 
i quattro vescovi che erano presenti alla Caf 7. Un R. 
mera dei magnati ungheresi, nella seduta illuto dalla 
cui fu discussa l emancipazione degli israeftina a tenori 
liti, votarono in favore del progetto. 
Si legge nel Times del 27: > 
« Apprendiamo che I ambasciatore prùu 
siano conte Bernstorff, è stato nominato d 
SM. il re di Prussia, ambasciatore straor 
dinario e ministro plenipotenziario per 
Confederazione germanica: del Nord alla Gori 
di S. Giacomo. Nell assumere queste nuov@. 
fanzioni diplomatiche S. E. continuerà a rap? 
presentare la Prussia come per il passato @ #ccresciut 
sarà quindi ambasciatore prussiano della Gerfi annue lin 
mania del Nord a questa Corte. » Ù 
Il Giornale di Dresda del 27 annunzia I 
incominciata partenza dei prussiani da Lipsi 
e Bautzen. h 
L'International di Londra riferisce che 


contabi 
hedesime a 


delle truppe della Confederazione del No 
ha inviato un progetto di mobilizzazione del 
l’esercito federale a tutti i comandanti dell 
‘truppe della Confederazione stessa, per d 
mostrare che se questa mobilizzazione fos; 
giudicata necessaria, potrebbe effettuarsi 
brevissimo tempo. 

La Camera dei deputati dei Paesi Bassifi 
stata sciolta, 


Il Morni 
blino 27: h: Ì 

« Questa sera fu scoperto un disegno infe 
nale per offendere le persone che hanno re 
lazioni col governo... 

« Si rinvenne un certo numero di patcheti 
indirizzati alla Corte del vice-re, al colonnellojs 
(Lake commissario di ‘polizia, al soprintendseguenza d 
dente Ryan esfad ‘altri, ‘nelle cassette deldagoco e pe 
l'ufficio postale, a Church Lane. Una luce fo4 9, Un el 


Post ha per dispaccio da Dù 


ori stiche di una nazione; anzi queste. sole | sforica che usciva dalle cassette fece sospet34ci guoli 0 
pluralità delle Banche. possono mostrarla sempre per quel che vale, |\tare_ del contenuto, e quei pacchetti furonqgi di 
| Lo sfacelo delle Banche Jocali ei con- | malgrado Ja mutabilità delle cose umane,  |\cOnsegnati alla polizia. Nél levarli dall'afficia . 


un ‘pacchetto esplose, fererido gravemente un 
policeman. | rimanenti pacchetti, furono tolti 
lalla polizia con ogni cura », 

Leggiamo nella France del 28: 
, « Gli inviati montenegrini incaricati di re 
care al. governo turco i richiami del princip 
Michele son giunti a Costantinopoli. Il priy 
cipe non chiéde, com'era stato affermato, che 
ila Porta gli ceda i porti d'Antivari o dil 
\Spizza; il suo unico scopo sì è d’ottenere un 
‘tratto di terreno lungo la Morazza per de 
‘stinarlo ad uso di pascolo. siii; 

« Non si dubita che gl'inviati monten 
grini riusciranno a mettersi d'accordo 
‘governo turéo. » 


cit : d 


tinuì fallimenti: di quelle nazionali; le. ten- 
denze manifeste a mutare di sistema, o al- 
meno a restringere sempre più quello esì” 
i stente: tutte. queste cose imite insieme e 
; Poste a confronto della istituzione di molfie 
«Banche di sconto e di risparmio, che pro- 
; sperano e rendono un vero benefizio al 
« paese appunto là dove cessarono una 0 più 
Banche nazionali, trionfano incontrastabil- 
‘ mente del principio, errato pel quale la li- 
 bertà del credito sarebbe una chimera, se 


Se molti di coloro che più si consumano 
nel vuoto, sì trovassero în terra straniera, 
fra gente che suol giudicare gl’ individui e 
le nazioni da quello che ciascuno fa, '0 ti- 
cordassero pur anco ciò che ad essi ayv- 
venne quando îl dispotismo o aliite cause 
li obbligarono a tenersi lontano’ ‘dalla pa 
tria, io penso che, mutato proposito, non 
starebbono più tanto sul parteggiare, ma 
cercherebbero che i'proprii concittadini po- 
nessero modo di tener ‘alta in dasa e fuori, 
e fare apprezzata dovunque la ‘fama del no- 
{ me ed anco delle qualità rinnovate del po- 
polo italiano. 


Lasciatemi adunque soggiungere a’ miei 


| 
i 


Ho dimostrato, mi pare, che l’eccesso 
della circolazione fiduciaria non è l’equiva- 
lente della produzione, ma che questa deve 


n aerea 


lvimento , Pr ————_—_t__—=- 
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5 Usale |) La Gazzetta Ufficiale del 30 corrente co | |. SALLE age Sa pnt. già armate colle Scrivono da Hong-Kong in /Cixa,;in data | PÎnciîi, è partiti debbono essere poco esi- | 
che Ja, ‘fiene: ‘uni del R. Istituto musicale ripete- | a questi battaglioni, “i reclute assegnate ' del 1° dicembre, che un grande incendio scop- | S©Nl rispeîto aglì uomini, sopratutto quando PI 
Meridio, af 1, La legge del 28 dicembre a tenore della f ranno la mattina del 1° gennaio 1868, nella | paggiate, » appena vestite ed equi-1' pid in-quella città, e'che-vi rimasero vabbru-.{ ciù è richiesto da i 
a è | sino a tutto gennaio 1868 il Governo | chiesa della SS. Annunziata, a ore 10.112, le | sedi dei cone, | ero DET ea TA, pre, RE SIRO Mbit 
del fa Sari al Re riscuoterà, secondo le leggi in vigore, seguenti composizioni: rispettivi, presso Di le: pr Al battaglioni ; dal fuoco ammontano a "100,000 diri Sale | Sefitoi 
p 0 asso e le imposte di ogni genere, com- Introibo del prof. P. Dreyer ; EAIRA: quali esse riceveranno la © a dire a più di.due milioni di franchi. Î P; 
llifor, et ta e mM di Vi Preyer ; istruzione. } i AV 
pr age que dop A | di pra; Ta esp Di net dr 
| ; fanno 1867, l'effetto» de sarà estes le di Michele Haydn; RI e can ressa de-: 23 i | 
gno è q; inche alle provincie della Venezia e di Man- Offertorio di F. Casnlt: ; dinti del Dai il ministero autorizza i coman- NOTIZIE ULTIME 5 
Me con gay. Mora; € farà entrare nelle Casse dello Stato è — dai proprii Fer pet pi rie To pre: 7 : 
cuMe in q somme ed i proventi, che gli sono dovuti. pdl giornata del 29 dicembre il termometro | del reggimento quel numero di uffiziali, pas RAG: Ai. " PARA ì 1° RL8ZION TI #,40I0)5) 
eco . 2. La legge de! cembre a tenore della | centigrado del R. Osservatorio astronomico di | uffiziali, caporali ii son | In seguito delle trattative aperte col conte 
€880. di delle fi F i, capi e soldati istruttori che rav- 
OT ne ei nn oto aim | eni cli pe ever ls Fa e 
li Ggfella ci I i — 8,0. | reclute d’ogni si i i Ministeriale iti i 
sa dispoxigy, Fanche è Lage r t pensio fot La boa rt tipo dicembre la temperatura Prina per pinto n mentare ; la Stili prg tri” 1 ia — eletto ‘Fornaciari "dottor 
MVecchja . 'pnversione del porto franco di Genova in a di 4 attivi l pe } È | i 4 : a 7 
re dell 0% 9 gazzino agi avrà luogo nel termine È zione. ndr lira podi sen Lit dar crediamo Di ì ‘conte © Cittadella con 
istruzi abilito dalla legge che determinerà le di- Mesa dna 37 pci r Tempo, A ( capiscono è che, i pappe 
mah ria, 4 giga pesa di istituirsi dfaieirone da Rossiglione 26 dicembre | si è pen i Pere im apre Pot peeling rr È Messina — eletto Bottari con voti 890. 
+ qual iali per operare : |° a ; ; * È ver” L pal 
ramente frutty, età Wiiverzioni: Il Governo (sdantanizzato card it chiara SIETO d. hi reggimento fanteria da Parma id. Pia- ‘conferito lungamente cdl'‘artibtero ed altri — iii 
Gn altro pag cere al municipio di Livorno lo scoglio | ontento cli predomina in queste campagne | _!! 20° id. da Bologna id. Fori vomini politici, intervenuti alla riunione | TyspageI “Eremo 
procuràrvi py@nanzi all'ex- iorte dei Cavalleggieri, la SPia- | per Ja continuazione di - ll comando della brigata R: da Sì accennata nel foglio precedente , è partito’ Ra 
i l lo e la residua area dell'ex-forte le di uno stato di cose, |. {a brigata Ravenna da Siena i coi 
izione vostra eta del molo ell’ex-forte | che portà con sè la dist dell id. Parma. .. | lersera per Torino, promertendo di radu- [AGENZIA STEFANI) — © 
"è, af Porta Murata, non contemplata mella con- | più bella di quest ER LA ell opera |“; g7° "o na Rei lndred ‘mollamici bolidi 
nzione 7 ottobre 1867 tra il Ministero della | nost; 1 questo secolo; l'inità della cara | p rà i io I pri 
i renderà ‘dioherra e il detto municipio. A ra patria, l’Italia. Pare impossibile: tutti LAS a ; so le cose discorse, le proposte che gli furono 
n ea 1 de E, a gua | 8 20m olii no acero mi | 9, 8 St a. Regio (il) fall imierzioni.cìo pira sg-| 
il buono ‘ingy data facoltà al Governo di permettere che, saline Sag e Fog pay: presenti biso- i Veline ga co) orlì ‘ gerirgli un apprezzamento esatto dello ‘stato 
asterrà gl ridazi di consumo ‘esclusivamente comunali | fine alle dubbiezze ed agli « parole, mettere | ‘11 70° reggimento fanteria da Forlì id. Ve! P'coento dello mostra politica. 
; a quel Siti miintengano anche. ‘a ‘tutto l'anno 1869, | sare sul ‘serio. 21 sio i equivoci, € Pen | ona, ld. Ve-! Sappiamo che oggi doveva tenersi questa 
Bse le fa ol 119 del legge 3 Iaglio Frrra SIE, amministrazioni. assetato le Soste Anzio | _ Il 27° battaglione bersaglieri da Lugo id. ! riunione a Torino, ma non ne ‘conostiàmo 
b rvenicolo 13 della legge 3 luglio n. 1827, 3 aNZe | Pavia. * tancora le risoluzioni. 
i, ii cai der arie rà ia | Ct Pe | "81. da alga i Csa (- | Dal lia ch i aim dl, 
ir via della civi@periori a quel limite. stai beast ss sa “cc | milia). Lai , » È 
ato il modo dij 4 La legge del 28 dicembre, a tenore della ERESIA i bch i OA sr St i Lombardi: i RE etici | 
e H i i bi B x 
da 8. fosti) fel Gole masi meno tendono ad ottenere il contrario effetto, amane, scrive la Lombardia del 29,,; rebbe tentare avrebbe un carattere essen- | dire 
irà con r: di dalqualità; di fonzinamiigo piani perchè servono a. mantenere lè popolazioni aaa da Venezia, arrivò a Milano Sua | zialmente politico e parlamentare. Tratto- | 
e le sarà eg PT tarsia ppsiig | piega in una preti nesta, ic) di ac-| &- gf principe Umberto. i rebbesi di ricomporre quella maggioranza, 
uest pa tg De n crescere diminuiscono l'autorità governativa. — Si dice che l’autorità ‘politica stia pra- ! i 
Questa, Pro occorrano per gli uffici ipotecari non | Nessuno intende rinunciare a Rina, ma po- | ticando investigazioni A a fio alle ai ;.che ak è, affiovolita dopo,,la Convenzione di, |... 
pi ci i in segui 


chi sono quelli che desiderano averla per | che, corrono intorno a quanto avyerrebbe in I settembre, di ricongiungere quello forze che Ì 


forza, e quindi i più vorrebbero lasciarne ai | alcuni monasteri. dopo d'allora sì sono separate. 
aio romani la decisione. Non si capisce come | — Ieri due guardie di sicurezza arresta- |” Questo è un concetto altamente politico ; 
Te, se occorre, @ro delle finanze. vogliasi occupare Roma senza prima interro- | rono in borgo degli Ortolani uno degli evasi | altuandosi potrebbe procurare all'Italia un 4 
A] mi paio pe dt go dicembre, con la deale gare le popolazioni romane. Roma non deve | dalle carceri pretoriali di Locate. È ministero solido e durevole, perchè soste- | Mino ì 
a. Per'ora fo d i essere una conquista, e per cattivarsi l’ ani- — eri, scrive la Gazzetta di Venezia ‘del ' nuto ‘da una maggioranza omogenea e bai o teo Bad lico 


ini. 


datare dal 31 dicembre 1867 i termini fis- | mo dei romani, fa duopo farli 
i dall’arti i È Dia po farli conoscere che | 99, S. A. R. MIDA SIM 
i dall'articolo, 38, del regio .deoreto d1 nor | amiamo Y'ordine, vogliamo rispettate le leggi, viziare il pipa Lair | prati Menabrea, facendo delle aperture 


Gi... Smbre 1865, n° 2606, sono prorogati a tutto | è condannando la licenza desideriamo libertà | stia dell Isti l proble cpa pia s i 
jcembre 1868. der‘taiti. Miaiaiho pia it pratica "tolta glia dell Istituto dal’ cav. Bianchi, consigliere a] grappo de'depùtati ‘piemontesi , non ha | che la Francia- riorgiafiza 
| 


a MORTO Bi delegato, gli i I |- A n 
erre a detto tempo è nuovamente proro- | queste cose e poi rivolgiamoci ai romani con pr rita ini periti | cercato dî formar delle leghe, che indobo- 


to il termine fissato dagli articoli 37 e 41 | confidenza, chè i più forti ostacoli, le ma, i. Sali i nel pî li i costitui i 
} ; li onhden Ù 0 ’ 8- | dott. Urbani. Saliva doppoi nel piani + liscono, -ma-di -costituire.-un-accordo.-che.. i Nunzio 
:STERE pl cong 1 E net bre, a tenore | B!0ri difficoltà saranno quasi superate. fiore, e minutamente cun gii "oggi rafforza. Afp particolare il Apo 
pair n n, pedinig da gia Tata Nell’ultima PANAIA DAfigneniare cl'elbe di arte in esso raccolti ,. soffermandosi. «so-| ; A chi. poteva esso rivolgersi ? Alla si- o nominato senatore. 
Î per conseguenza la caduta del ministero Me- | pratutto ad ammirare i quadri degli antichi | nistra? Ma la sua. politica è condannata 
Nuova York, 29. — Grant ha esonerato 
generali 


Imola, provincia di Bologna, è legalmente | nabrea, la vittoria della sinistra equivale a i jani, dei-qualivè.-ri atti Er r 
Ao Di tconoSciuto come stabilimento. | no0rea, la vittoria della sinistra equivale 1 | maestri veneziani, dei quliè- ricca questa: da’ fatti; se mai vi fu momento; sin cui |dalle-loto funzioni, 


raccolta. ini > 
Si tratteneva quindi alquanto, innanri al- se si gu ne lac: Agla È Dosso, è 
l'antica pianta di Venezia, attribuita ad Al-| 90980 Ne L quale, mepo che upai si allegri. seen né ui i ” 
berto Durero, e meravigliava dello stupendo | Gia a. partito governativo, sostenendo una | ‘Chiusufn della borsa pi! 
lavoro di esso. Passava doppoi in esame le | Politica estera, che accrescerebbe le nostre , Parigi, 30 dicembre 
i d y Ò maioliche, i bronzi e le armi, fra ‘le quali | complicazioni, aumentando i sospetti della | 28 so 
ovvio a chiunque discorrervi sopra. avvertiva i famosi stiletti, detti da cento e ‘ Francia. Rendita ‘francese 8 *, . . | 6897 
i Queste ;sono le riflessioni che qui si fanno | venti, ‘che ricordava al direttote “del ‘Musto! ‘Al'terzo partito ? È îl terzo parlito che | italiana 5‘), in cont. |M (4 
8 il quadro, del 001 nis- | a seguito dell'incidente parlamentare che con- | esistere anche a Torino, ed aver dato argo- I tia raf n sini t Risto ul L; I u 
cràto della marina militare è aumentato di | tinta a mantenerci nell'equivoco, e ch'io ho | mento a spiegazioni RI INTE Ri Soisccpp Iaralfbradinila NIFCa (par | Geenle | Vaton Divani, i 
contabile principale di magazzino , colle | creduto conveniente far sentire alla S. V. per | erano destinati. Soffermavasi innanzi alla col- da lei nella politica ‘generale, 0 che in una Az, Credito mobil. francese .,|.161— 
esime attribuzioni e collo stesso stipendio | quegli effetti che crederà meglio. lezione dei quadri del Longhi, che danno una { quistione d'ordine interno non: ha: esitato-|.F Austriache, . . |.601 — 
d altri vantaggi per tale grado stabiliti dalla |‘ Gradisca i miei saluti ecc. sì fedele dipintura. dei costumi. del secolo | 2 condannare un'amministrazione, alla quale restio apniriaop AREE i rg 
bella annessa al regio decreto del 12 marzo sai ‘scorso. Esaminava dappoi i disegni ed una | NOn ha saputo niè potuto fare una di quelle | |» ; 48 — 
«sposizione di Codici miniati, monete e me- | gravi accuse, che sole giustificano un voto | PObliGaE: vintorio Îibttole nti 


a pianta degli ufficiali di maggiorità, sta- 
dal regio decreto del 28 giugno 1866, 
accresciuta di un maggiore collo stipendio 
i il quale sosterrà le fun- 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI |daglie, ch'era stata dalla direzione del Museo | di disapprovazione. 4 
apparecchiata. — Fra le ultime, gli veniva |A; clericali? Ma questi unendosi alla’ si- 
presentata la medaglia di Re Carlo Alberto, fistrà, farono logici, persuasi ‘come ‘sono 


che reca nel rovescio il motto: Je attend di non poter' mai sini. coli barra 


— Sappiamo, scrive Witalia Militare del 


ig principale ; :l mini astre; voto dell'illustre martire, che il 
peorPo va si a me psc i ie ha dr dig "nipote Vede compiuto. % Restavano î Permanenti. Donde le di-+ 
E ge rage er rara È Manifestava l'Altezza Sua .il pieno aggra-| visioni e le differenze ? 

1, battaglione bersaglieri = Bologna. _. |.dimento provato in questa visita, e compren- | È nella quistione politica? I Permanenti 

3° Frà $ a dendo l'importanza di un tale'Istituto, rivol- | hanno sempre niegato che nella loro oppo- (torio d1' Cbinmareto: 

n "n ih Bncoga; “AT paio Lio Caen sull’ or-:| sizione ci entrasso-la”politica odvi' tancori Borsa di Firenze del 28 dicembre. 
ministero della guerra ha stabilito | Passava dappoi a visitare ‘il ‘palazzo del del. passato. Eglino giustificarono la loro {5 Na mini 3.) Lo ci 6 RA] 
inscritti appartenenti ai corpi di ca- | Fondaco dei Turchi, ed il cav. Berchet, ar- | S©PArAazIONE, mettendo innanzi un program- et ns PALA 2 go it pati 
dhe avessero formato il deposito tem- | chitetto e direttore dei lavori, gli faceva am- | ma amministrativo, e senza fondersi colla |gi8,; ....... Clo sd 88 

8 ano diretti i mirare ogni più distinta parte di quel ma-| sinistra sì unirono a lei nell'opposizione. | Az. Banca naz. tosc. Ì 
del $ ‘8, articolo 29, te gnifico gioiello d' artetitalo-bisantina, che fu'| Che ne'lanto conseguito? Hanno almeno | ex coupon . PC IM0 —- d —- 


dapprima soggiorno del PeSaro, poi dei duchi | acquistata la speranza di vederlo trionfare - Regno i ds 

(gli dii" da ulfimo def Turcl ed ‘Gra viene |-ooy- mezzo della sinistra? di 1 ugo 1907 NCL 08 = € 

ovrebbero quivi radumarsi, si raduneranno | ridonato con cure intelligenti all'antico splen- | “Niente di questo, Essi, debbono ij erge Pa sen ST 
Id. 


l'armamento delle regie na 


. 
| Paesi a Scilla, dove pure s'imbarcheranno | dore. Si accomiatava, afine, dal direttore a a, ; Mi, ag rag 
dal ili che dovrebbero imbarcarsi a Reggio. | del Museo ‘e dal cav. Berchet , mostrando convinti che le, quistioni Fuggrcpa nas: ti delete ANDE. Ch, 17" zii A 
vr li inscritti poi assegnati al 68° reggi- | quanto gli stiano a cuora.le arti belle e la non allettano la sinistra e che d'altronde Ar. SS. 5 Merid, . N1.198 —id. or © 
: ‘mento fanteria, invece di essere diretti a Reg- | storia di questa nostra città. ! l'ora per la sinistra di andar al potere non | Ohbi.3 *|, delle dette .G L 120 — d.. —— 
hè pro- | gio, sede di detto reggimento, verranno al-| _—_ Ja Gassetta di Venezia annunzia che | è giunta. Se quelli coi quali avevano sem- | Obbl. dem. 5 "in Coli 409 — d 0291 
for le me- | L'incontro avviati a Messina e quivi presi in.! nejasta dei betli ecclesiastici tenuta in quella } pre:avuto comunione di idee e dî principiî Are nina padella — è ia 
o a fare mensa comune | aggregazione dal 10° reggimento fanteria. città il 27 dicembre 15 lotti ni all'asta ‘ govemalivi dicono. loro: « Stringiamo di La api ap A Pe i i e à 
n di bontà col paura dil ‘_ Ci si da per certo, ava l'Esercito | sul prezzo di Di pala + Agp de nuovo insieme le nostre forze; riuniamoci per | ‘fmpr. comun. 5 AA NI 4 Lila -- 
i di vascello, è cessando per con- i Bertolé-Viale aveva in | per la somma di L. 116. , cioè, conun | beam - | b'pitin i La 
eguenza di percepire l'assegno PRA pel del 29, che il generale pe salvar il paese; avele un programma am DE ha TI PETIT 


i i presentare a S. M. un progetto | aumento di L. 37,074 52. È 90, Ria x “PAGE unt ; - 
es La qui sarebbero stati acere- | -Nell’asta tenuta a Mestre il 20 dicembre, ministrativo? Proviamolo, e rifacciamo la Prezzi fatti del 6%, 50.97 te per 18 gennaio. . 


sape pis ra , < all’ i ja ‘da cui ci siamo scostati », che COSA | xapoleone d'oro 22 55 — 

«sti gli stipendi agli uffiziali subalterni di | 26 Jotti messi all'asta sul'prezzo di L. 123,822 | Via da emi di Si diarrea ‘apo! . 

palati gli Bra si avveri la notizia | e 41 cent., furono deliberati per L. 160,070 00, | vi ha di più ragiquevole, di più politico, Borsa di Genova del 28 dicembre. || 
Ù c to di L. 36,247 59.‘ di più conforme alle condizioni nostre? Ult. corso Corsò p 


; at {e f0uoco e pel domestico. ; 
) casséts,i 9. Un elenco di disponibilità per riduzione 
Una e ofaei ruoli organici nel personale degli archivi 


dì Stato dal 1° gennaio 1868. ferma nella carica di ministro | vale a dire, con un aumen! i ; 
© 10. Una serie di disposizioni nel personale SA e, nella persuasione ch'egli man- | . _ 1 Consiglio provinciale [di Padova ha Questo tentativo è Jlodovole, 0 saremmo | 5 e, Rendita italiana pr si da si = 
dei notai. derebbe ad atto quel suo di:1samento, che | stimziato nel suo bilancio una somma per | ben lieti che' riuselsse. Non abbiamo aspet- |.» ra da Lia perse 
io Aa va | sarebbe una delle disposizioni le più giuste, | pensioni ad alcune niaestre da collocarsi in-| tato oggi a consigliarlo ed a promuoyerlo, |. * DI Lacan 1 endeggiiosti scan 7 3A 
AR E a . | provvide e necessarie. una scuola magistrale femminile dello Stato. | certi come @ravamo ch’ era il mezzo mi- | pica d'Italia cont.» 1695. ina 
CRONACA DI FIRENZ "A Ci si assicurò pure come egli già si fosse In seguito a ciò, quella Deputazione prrovin- | gliore ‘di far cessare degli screzi, non giu- |» » fm. 1595 se 108601) 
petra ‘ | accnpato di ‘trovare il modo onde favorire | ciale accettò T'olferia Séale po ti ani l'stificali dai gravi dissensi politici, ed a rî- | Gred. mob. le. aenpe epiepm 
» LA gli uffiziali che vanno e ritornano da licenza, ‘| siglio scolastico, di euri tuta Pa sc formare una maggioranza parlamentare s0- ha. i "iii ila a 3 

La sera del 29, alle ore 11 circa, per causa | circa ai trasporti sulle ferrovie e sul piro- | che saraano circa dieci, ne! & | pra solide ‘basi " prep prep re 


ì i- i delle Eremite in Ve- PI 
fi: e questo sarebbe ‘altresì un provvedi=.| ‘alla scuola magistrale delle | Ratios S > 
cora ubeiifiario; altesochè altrimenti non | pezia. Le giovani graziate vi sarebbero am- | Noi desideriamo © siamo, anzi persaa5' | corso. legale 4$ 57 412 


adutov 9901 
i ; i tricchi à di io. ‘Speri he | che, per facilitare quest’accordo, si tolgetno | panca Naz. Ci d. mi ino. 1607 1609 1611 50 
re delle licenze Altri che 0 i ricchi.| messe per la metà di gennalo. ‘Speriamo che | che, REERIPIiOO dante ò ; 
arpa E far debiti. anche I provincie di Treviso, Rosfigo e Udine, | di mezzo tutte le quistioni di persone. Non | pezza da L. 20 d'oro è. g2 65 a L. 28 %%o 
È 4 È imi | A n . 
Pare eziandio che dovessero essere fatte | alle quali fu pure diretta una simile olferta, |-saranno nè dovranno maî essere le quistioni | nua" 
anche alcune altre promozioni nei vari gradi, | ne approfitteranno, essendo :4ncora in tempo | porsonali ed i riguardi individuali che pos: |. 1:cav: dott Crommelinek è in Fi- 


finora isota, si manifestò il fuoco nella bot- 
ge È %u orefice in via Vacchereccia,. si 
:ssendo accorsi subito i pompieri municipali, 
l'incendio vele pineto dopo ben due ore di 
assiduo lavoro, — 


ignora a quanto tare i ; i Ù i 
ni recati dal fupg crgr dini 4-4 deb- | ma che l'avvenuta crisi le abbia sospese. | di farlo. | sano mettere: ostacolo ad un concerto poli- | renze (via dell'Ariento, n. Ha Pa asa d 
bano essere troppo lievi — Il ministero della guerra ha determi” tera | tico. Non sarebbe lioio pollitico chi mettesse], Per la sua opera vedi gli Lioni 


_ ‘nato che l'istruzione delle reclute della classe i 


LA par nic da 


Per is quarta 
Por la terza 


- Vurilta d'inserzioni | dia 


come pure presso VIR 


Balsamo 


Live i DI COLOMBO COEN 
IN: VENEZIA, PROCURATIE VECCHIE, NUM 440 


930 
Lio 


* so { nd 


x 


GINIO BONTÀ in Milano, via Pantano, N° 9. 


Si ricevono esclusivambute | 


TU 


d'Italia dell 


Vapore 


A PINE SA 


Capit. G. GULIDI italiano, di tonn; 2300 e della forza di 400 cavalli | 


n Le Partirà il giorno 4 | 
MONTEVIDEO E BUENOS-AYRES! 
Senza toccare .gli scali da: Brasile. pesati 

È i i ; sia per Y° l'altro. scalo | 
| dfn o Geo alri Ara Cerruti ta nio: via Sotto 


gennaio per 


n 


a 
(DS o Ù È A al N patto, PARE STR N NONA iziono 1866 
gt I misteri del. destino. La chiromanzia o la scienza della” varie condizioni della vita. Prima.versione italiana. Secotida edizione ; i x 
mano. La fisionomia o la scienza del corpo umano. L’astrologia 0 co, in-8 pice. legg. in cartone, VAR ssi cin Le; «006 ta «1.20 x | 
Zione dell'influenza dei corpi celesti sul naturale degli uomini ecc: 1866 Iorimè @, 1. Trattato della fabbricazione dei, saponi contenente alcune È 
" in-16 con 1 tavole’litografate Li... .. . .... ,,L 1.20 nozioni sugli alcooli, sui corpi grassi ST Too 7 tizio sulla : 
jardini î i, delle fine lei pog- * ‘fabbicazi dei saponi marmorizzati, saponi bianchi, d'olio d’o iva, saponi | go | 
©ristal M. Il giardiniere degli appartamenti, delle finestre, dei pog- fabbicazione sap: ri LIT] pf Iepoli ‘ifrrderz 
v] riff TAR L 10 sulla piscicoltirà e'sugli di sego dosso, d’acido oleo, di. sego; sa) Joni di-resina, saponi di’ tole! ° h 
ua 61 0-8 pico ci va eve e E PROISIAII Gg d'ogni genere. ‘1865 in-16 con due tav. ltogt + 10020. vl al Fabbricante di Gioie francese 
Cuciniera (la) universale, ossia l'arte di spender-poco è mani iar- bene, Magnaron G. Metodo teorico-pratico di. stenografia. Seconda edizione, da 
secondo il metodo delle cucine Triestina, Milanese, Verieziani, PMAitese” % migliorata, ampliata e semplificata dall'autore con 16 tavole dallo stesso ZIONE DEI BRILL ANTI Mi —— 
Tedesca; Francese; ‘Ingleso, Spagnuolo, Turca, Chiese, Americana, eco; DEN InE8 PICO ai TT AD'IMITA * 
Opera contenente -Î6 migliori -ricetto per la preparazione delle, minestre, Manuale dei giuochi, contenente il modo praticò è facile per imparare il i s 
fritture, intingoli, selvaggine, arrosti, salumi, pasticci, confetture, salse, giuoco di Picchetto, del Tresette, di Trionfo, del Trionfetti ‘0 gilè alla Via dei Panizali, già via de’ Cenni num. 1%, primo piavo 
fardinetti, ecc. colla indicazione di utilizzare gli avanzi ‘di tn pranzo è reca, del Prentuno, del giuoco di Boston, del Whist, del’ Bigliardo, della > RI 
li preparare e disporre con garbo. e decoro le mense: 1868:in-16 con fi! lama, degli Scacchi, del Dominò, ecc. ece. preceduto, da una: prefazione accanto alla Pasticceria 
[Rure intercalato nel desto. » . - . .... 04... . » 190 ||. storiea aneddolica sui giuochi. Seconda edizione 1865 in-16.....: »'80 ; " 
Tamel ©. Îl Libto d'oro. Rivelazioni dei destini imani per mezzo della Pianeta (il vero), pronostico infallibile. delle avventure della vita d'ogni ES E ER E Si 2 I ; 
“Ghiromanzia' trascendente, la Negromanzia. la Fisionomanzia, Ja Cristal- uomo e d'ogni donna coll’alfabeto storico dell'uomo e ‘della donna. 2.da ) * 
lomanzia ‘6 tutte le: scienze divinatore. Con dodici tavole litografate, se Mecln: 1R6d:in-16121 90 ARS SESIA SION SOBRIO RE Ea Un miovo assortimento di Amelli, Buecole, Solitari legiti pi 
conda edizione, 1866: 1n-16,. 1... 204... ..., 1 1 90 Riftault, Vergnaud e Malepeyre. Nuovo mantale' completo - del e Gemme da orecchi, Gocciole e Collane di perle di bue 077) 
‘Damaitte. IL pirotecnico, ossia, l’arte di fare i fuochi artifiziali. birraio o l’arte di fare ogni. sorta di birra.| Con 4rtavole litografate. 1864 guon, Collane di brillanti, Diademi, Broches, pali pill 
versione italiana con tavole litografate Aggiuntavi un'appendice sui pa RE i IO RR I CRI Ornamenti da vesti, Fermezze; Medaghigni rn! add Peri 
‘fuochi’ da teatro ed acque, nonchè su palloni aerostatici. Seconda edizione; Segretario (il grande) italiano, ossia modelli. di lettere sopra qualsiasi ar- da pettinature, Bottoni e Spilli da anne DEL Ri Mona 
‘1865-in216 con due tavole litografate . . 0... ..., > —:10 ll“ gomebto cioè: lettere famigliari, consigli, informazioni, congratulazioni; au: cioè: Brillaati, Smeraldi, Bubini è iii 
G@iuoehi di conversazione e compagnia per ogni classe di persone ed età, guri, raccomandazioni ufficiose e complimenti. Lettere di confortò, consolazio= Qiiésta nuova imitezione ‘è così perfetta che non teme Ri Ton RIVE 
‘aggiuntovi una copiosa serie di aneddoti indovinelli, epigratim, apoiogni ne, doni, scherzo, amorosè, affari di commercio; di ringraziamento descrittive, ib ttuni$o: dalla pit bell'aogua. SV S04ALI (sasa bgio oa tata 
rime. piacevoli, proverbi e sciarade. per intrattenere piacevolmente. lo fa” flomande in matrimonio, viglietti, ecc. ece. nonchè istruzioni sul modo di ord:ed.in argento di prima qualità, e sono lavorati con una squisi 
‘miglie e brigate. 1864 1-16... . ... SES st ato sa 0. ben piegare le lettere, dar loro la forma e ‘i Hol gtindirizzo, secgnio 18 pateioni Pia ITA 
ch mn e sti i vivi o i ii ì È dirsi Varie autorità, magistrature, persone cospicue, dignî à, ECC. 8cc., corredà! 5 4 RA x i Hi di 
a e PAMENOTAE TV colt a tori d ricamare da un’corso di complete regole d’ortografia, ‘aggiuntovi il vero avvocato Mediglia d’oro all'Esposizione Universale di Parigi 1867, per 
quelle che ssi ammalati; ad iso dei proprietari di vigne; dei negozianti di sò stesso, contenente i modelli più usitati di atti legali i più necessari. le nostre belle imitazioni di PERLE e PIETRE preziose. 

‘© deglicassoggiatori di vini, dei botal'è continieri, èe6. 1868 Meio. > = 80 || 2da Ediz 1868 .ne8, picco ei Più sita RSA RN Mage 4) ; nl 
— Nuovo manuale completo del perfezionamento dei liquidi come vini, Trattato di fotografia, conte) dettagliata esposizione dei metodi rimédio Coritrati rat | 
vini moscadell, alcool, aequavite, liquori, kirsch. rhum birra, Sid, ceti solosradoi sino, ad ora conosciuti secondo e norme del più fhiimati auto» INPALLIBILE rimedio contro 1 ea 
èce:, contenente l'arte d'imitare i vini. d'ogni sorta alluogarli,. cororitli, ri come: Gaudin*e-Blanchère, Disderi, Alophe; E: de Valicoutt, ece.'ecc., dito PIA pi 
CSO ION ei die Gol Vero: Dopo ali armi 
Sie perda fabbricazione ‘dei vini, ilquori, spiriti sbitoppi, aceti, eco. Par e OE ROCOI gica e inediti iodio sia I Sigaotini.e:RAgie farmacia 1 Dafne: 

Le ndo gti ie lie i! SPIA RIO TIRI Ysabeau E. Lavater e Gall. Fisiognomonia è frénologia fese iitele a 
AR Min fumare To io SRO One ligiili a tutti; esposizione del sensò morale;'deî tratti della fisonomis u- ‘RAPPORTO -DEI- GIURATI gg ‘i scor ROPPO Lat Ì 
Gre OPERE TURE e piatico, popolare. per, guatire prontamente quan del significato dello Rpotuleraaza alia, sari pei i DELA * ESPOSIZIONE: DI PARI Done ri SR 

dti pedala Giara) f i id ici, dai lativameni fac: lit 4 x adori sO PI RARONH } È 
kcal tri d'otecghe. (aa: redini, mracrae laghe figure litografate. Seconda etiz. 1863 in-8 piceolo . . . . . ., » 150 Le ite 33 anni di tucceiso attestano la suo efficacia 
inyecchiate e scottature, paraliti, ferite d'ogni: sorte, ece. offerto all'ama- ) || Anccone P. Il linguaggio dei fiori, loro valore simbolico 6a pmpiego loro; , Fu aggiudicata 1a Huntley: e Palmérs DR fi rese 000 IAA 
DIVE pofterente o e ie Lina tra per l'espressione: dei. propri pensieri con ‘tina introduzione. Pritha tradu- di Reading e. di Londra, Ja medaglia di TORICO ERGITANT tre orta hi 

Lemarchand. L’oracolò delle damd e damigelle, ossia il consigliere del zione italiana con l’aggiunta di varie poesie d'autori' italiani. Terzà edi argento per i loro Biscollini semplici.e|. istestini è guarire le© malattie. nervose; A 

bel sesso che risponde a tutte le questioni circa Eli avvenimenti e Ie zione 1464 con 12.tavole in-8 piccolo. È To > pesa 4 Q00 aceto E gofef? [revibpafli rici, 

A po! : i Ci pregiamo di aununziare sp SSR TONI 0 ANTI-NERVOSO, ni pit quel 

Ì ù i i i i | recede le 

© Ze suddette operelie si spediscono FRANCHE DI POSTA in tuîto il ‘Regno ‘ai. segnati! prezzi'e ‘contro VAGLIA «POSTALE Siete a canna proofivona dei poeti mate, cleg ate diem faclite 

leto «© i il i i indirizzi. Pan È Ra HE Hi fa digestione, 

sona sedi in lid fhotta @ Versi Miano i vuoti iniiei, I Fn Lt ilo. pg i 

r nitr 7 re dii pini ; i : tennero Se matr al di DA poi a ar 1 sirena i idr] È 
la l'a I | | i i di tra casa inglese. o pr i 

sd &perta l'associazionie al 18 | Hi 1ABBR.I( j LI A di quelli di qualunque 


PER 


IL ROMANZIERE CONTEM 


Questo nuovo' giornate: di 
bito il favore dél pubblicò, 


I i 
mana‘ ih tuttà Italia. Ogni numero ha 16 gi 
calta, è carsttéri nuovi. È 
I romanzi in corso di. pubblicazione, sono : 
IL. PIAGERE' DELLA V 


n tela 


“ROMANZO ORIGINALE ITALIANO 


tandi pagine 


di 
VITTORIO BERSEZIO | =EDMON 
To UNA NOBILE VITA 
RACCONTO 


Questi n 
dibpno già pronti altri numerosi romanzi, ma non ne 
‘dare «adito alle solite piraterie e imitazioni: 

‘Inbltre il ROMANZIERE CONTEMPORANEO 
mero‘ la biografia eil ritratto. di în 
ha dato quelti di Mamzeni, Azeglio, Guerrazzi, 
ranno fra gli italiani Grossi, Uantù,Carcano, Nievo, 
Zoni, Gherardi Del Testa; Biffi, Mascheroni, Uda, 
la Sand, Dumas, Sue, Feuillet, Balzae, About; DI 
Braddon, Gutzkow, Heyse, Amalia Bolty, Fernan C° 


15 centesimi i} numero. — Un mese di ‘saggio + 


I romanzi sono pubblicati in hiodo che possono ùnirsi è 
pera separata. Perciò sarà data in dono agli associati nunà 
di ciascun romanzo. Calcolando 
di una dozzina ‘dî romanzi;' l'assoviato 
giornali, ma 


GALLERIA DI 52 RITRATTI .D’UOMINI 


STA com.52 Biografie. 
REMIO: Chi sì associa a tutto ils 

i pui e (Al hostro Ufficio ua ‘vaglia 

pubblicati in dicembre, 

RiDirigere 


in Milano, via Durini, 


Si usa anche come preservativo infallibile, 


di Spagna, composte di vegetali sem tici, 
digiosamente dalla sera all'indomani la lose srip, 
voce velata o debilitata di ‘cantanti 
Prezzò|L. 230 la scatola, con ‘un. timbro a secco nel fondo 
x di‘pugno dell'autore; onde evitare falsificazioni. 


Me Sd a È a n° °° 


romanzi, Uscito’ appena in dicembre, conquistò su- 
e' superò tutti i Ta hai è il tisi i 
romanzi muovi, 6 non riproduzioni ;, il solo c isegni voniginsJi di (ar- 
tisti Italfamî, è zion clichés della Francia. Nel ROMANZIERE CON 
PORA i lavori originali sonò scritti espressamente 
Vori stranieri sono scelti: con'éira fra quelli mon imal tradotti 

OMANZIERE CONTEMPORANEO esco il giovedì d'ogni setti: 


NETTA MADDALENA 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


dell’autore.di TON ALIFAX 
i tre,romanzi sono illustrati da Borgomanero, Gorra ec Bignami. 
Ù annunciamo i titoli per 


grande serittore. Nei numeri di dicembre 
Vittor Ugo: segni 
Bersezio, Capranica, Ghislam: 
Gualtieri, ecc.; fra ‘gli stranieri, 
ickens, Bnlwer, Thakeray, miss 
ralderon, 7 


La 7 50l’anno — 4.il semestre — ® il trimestro 


che un'annata non comprenderà meno 
Avrà ‘in fil dell'ano, non un fascio di | 


;  JDODICI BLI VOLUMI ILLUSTRATI : i 
da tnettere in Tiblioteca, che gli Saranno ‘costati 160 centesimi l'uno, più luna 


rfassociazioni .e- vaglia agli Editori della MMBLIOTE 


SPECIALITÀ D6-BERNARDINI | 


D 0g Boccetto e 
edi interni. Prezzo franchi .6 l’astuecio con sitinga privilegiata | 


Le antiche e sempre famose Pastiglie Pettorali deli 
S e prive di narcotici, guari 
1 , angina, raucedine | 
(specialmente) effetti garantiti. | 


PORANEO. di condotti di 


DEI FRATELLI TAMBURINI 


Il deposito é!la vendita di detti: condotti\che 
ci al canto alla 
tà Noce (presso S. 


Î 
I 
i 


Lorenzo), n. 12, Firenze. —..Il 


BI 


tri negozianti, di tal 
per ldi; è i la- ; 


NB 


genera 
LOS riceve il piombo usato ‘ii baratto; 


piombo 


trovavansinel magazzino Pimue- | 
Macine, vengono trasferiti. nella detta fabbrica în Bor; 

D Prezzo dei suddetti condotti di 
tutti i diametri. e cina sutà sempre minbté a quello che praticano tutti; gii. al- 


a.2 colonne, in bella 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


T/A Su A DI © LITRO 
PIÙ SPRCHALMENTE DESTINATA ‘ALLE CURE ORTOPEDICHE 


DIRETTO 
DAL DOTTORE PAOLO CRESCI-CARBONAI 
) FIRENZE 
A. MEZZO CHILOMETRO, DALLA PORTA ALLA CROCE, VIA ARETINA, N. 199 
(già Stabilimento Venturucèi) 


“Questo Stabilimento di Che conta già TE ‘anni di esistenza, ha 
Subito adesso una intiera trasformazione; Completamente restaurata ed ab- 
bellita, la sezione. della idroterapia è stata arricchita di nuove macchine, 
per modo che essa al presente possiede tutti i mezzi più acereditati ed ef- 
ficaci per qualsiasi cura idroterapica. k 

La casa ‘di salute, Pur essa grandemente migliorata, offre il vantaggio di 
potere accogliere tutti quei malati d'ambo'iSessi, che affetti da deformità come: 
piedi torti, deviazioni, laterali della Spitig»gibbosità, torcicollo ‘ecc; abbiso 


gnano di cure ortopediche, essendo -fortita di tutti quegli apparecchi che 
per tali. cere sono necessari. 
‘In essa come 


bisognosi, dei soccorsi della 
mento durante ]; 


di 
D ABOUT 


pubbilica ‘in ‘ogni hu- 


NET, iE 4 
Coriscience, e00, { inoltre ricevuti tutti coloro, che solo 
idrotera; xe, bramassero dimorare ‘nello Sì il 


63 ‘centesimi. 


forthat ciastatò Divo: 
copertina alla fime 


cure ortopeliche 
roterapia all’egregio dott. 
la eletroterapia, il concorso del distinto 


ento gli illustrissimi signori: comm. prof. 


I ; comm. prof. Pierro CiPRIANT; cAv. prof. 
CimLo%@Wivozzi; dott. GaserRo BanzeLorTI; dott. Crsang Paci. 


ILLUSTRI ì 


I Ute e specialmente l'aver destinata quest'ultima alla or- 
sh seat: ER print | f| LOpedia, ‘provvedendo così ad una-maneanza da tutti aVportità di ua luogo 
A A | per pia) L “een di cure,; fanno» sperare ‘al direttore di vedere aumentato 
v È N qui mai venne meno a questo antico stabilimento. 
Unit, Di api Api dei ‘fratelli Carbonai Tino stenio: fin ora, rimettere in es- 
f ere no S' 


la: medica elettricità, 


tanto utilmente ‘coltivarono: 


"i 


1 60008) Dott. Pioo Chesci-Calisonat. 
giparin in pochi, Firenze, 1 dicembre ‘1867: 

ori bianchi senza a 

N.B. — Per ogni schiarimento ri 
al suo Dispensario ortopedico, Borg 


“RE E RIT Po 


volgersi al. Direttore, nello. Stabilimento 0 
o San Frediano, N. 16, secondo piano. 


rita | 


I 


ASIA SII 


IScONO  pro- | 


2. 5 
eri O è 
Pasta di Lichene 
; € le istruzioni sorio | ti la ( d & de de ne 
Nelle farmacie Stghorimi, via Porta Rossa, 
onie;i geloni le emo- | santi, Firenze. trovasi il de osito di ques icam 
sperimentata l’utilità nell Ivano total. Medicame 


composta 


Logge del. Grano 


itil © varie malattie ‘di petto, comé tosse sì reumatica che 
Telo nni catarro polmonare, bronchite, ece. Vendesi 20 cent. l’oncia e - nel 
i ‘medicamenti. vendonsi vin | sealo!« $ visi (azciripagnati. da togguagliatt 
tirotta di n istruzioni i finguo italiana) da bui i‘ principali ermmacisà del manda! 
liretta “ prooae @ preso lo stesso autore, il prof. HOLLOW4Y, Londra Sirand, N, UL 
è v. 9 


e Borgoynis- 
nto, di cui il Pubblico ha îà 


gie. i 
CO RIPARATORE, per combatterd 
ipoverimento del sangue, dispepsia, 
l'anemia, la sfinitezza, l'inappetenza, }e 
malattie di languore. Préezo : & fr. 
sciroppo è sempre cin boccette 
con unavistrazione rivestita della 
marca di fabbrica di J.-P. LAROZE, ruo 
des Licna<Saint-Paul; n°2, PARIS: 
AjFirenze, F. Pieri, Roberta; -— :Ciuita-V. 
G. Barbaro; Torino, Bonzani, 
vati; — Milano, Beri 
vizza, Manzoni e 
Gi Brozza: 
Ancona, Colì 


HUNTLEY e PALMERS 
Fabbricanti di Biscottini 
Fornitori delle Loro Maestà Ù 
la Regina d'Inghilterra, l'Imp. dei Francesi 
e del ‘Re dei Belgi. 


IL CORRIERE ITALIANO 
enirò il prossimo gennaio diventerà 
giornale di 

GRAN FORMATO » 
Edizione speciale della sera perdo 
Pi'ovineia éol rendiconto Wetle Mamere, 
Appandice quotidiana xi Romanzi: 
Chi si,associa per un, sumestào anda 
tare dal‘. genazio avra il giornale cal 
prezzo ora.in cerso,-cioè L, 12; per un 
anno L. 22. i 
Lè associazioni si ricevono Gll'utficio 
d'Amministrazione del giornale, via Val- 
fonda n. 79, Firenze. 


de l’école | 
FRANCAISE-AMÉRICAINE 
rue Cerretani, n. 14, Wlorence. 


Fabrique de dentiers et fano: de 
TEINTURE ANTISCORBUTIQUE 
SZ 


CRRO. TRSORO: DELLA SALUTE 


© Nuova Doitelima delle malattie 
genito-orinarie (stringimenti; scoli,impoten- 
za, sterilità), del cav. dott. CROMME.- 
MEN©R, ufficiale dell'ordine equestie 
di San Marino, anche lautéato dalla R. 
Università di Pavia, 30* edizione di 872 
pag. e 162 figure ad uso d’ognuno;10.fr; 


i vende presso l’autore, èttualmente 
rì 
comincio VÎ 


im Firenze, via dell'Ariento, n. 4. 

TI 

(POFOSTITO DI CALCE 
ARMACIST) APARI 


; considerare, questo medic 

tabercolòse di polmone, e. n 
Mrediuori secchi è comito f 

, Ì Stidori notturni cessano è | 


scrivendo e. 
parlando % 


infiaenza, la to 
sia _rapidame; 
Sig 


fi ira la firma: Grimautt e Gia ble. 
le Tidliana alDuotni,; Fat 


E È fm. Yoi pazione ir 
noni ; Parto. Gtoves, Borwospissanti, — «ie 


n farm. di i 
Erba è présso la farm: Manzoni è C., Via n ra 
ione ia 
SRI 


i Sala, n. 40; a Liformo, farmo, Simi. 
PILLOLE ED TO 08 HOL 
PILLOLE DI Rolorat 


Questo rimedio è ri i universalmente confe il più» efficace del mondo 
Le malattie, per l’ordinario, no hanno lina sola causa generale, cioè: l’im- 
purezza del sangue, che'è la fontanaldella Vita, Detta impurezza si rettifica pron- 
tamente per. l’uso delle Pillole. di Holloway, che spurgando lo stomaco è l'inte: 
stino per. mezzo delle loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuong 
ed'energia 2’ bervi @ muscoli, igoriscono l'intero sistema. Ésse rinomate 
Pillole sorpassano ogni altro milgli per regolare da ‘digestione. Operando su] 
fegato e sulle reni. in modo som lente soave cd èfiicace, esse ri o led 
secrezioni , fortificano il iistema nérvoso e rinforzano ogni parte della costi. 
Lione. Anche le persone @élla più gracil complessione possono far prova, senza 
tilzore , degli effettivi fgiabili di quilste ottime Pillole, regolandone le dosì; 

è seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con ogni 
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FUNGUENTO DI BOLLOYAY 

Finora ta seîenza medica n 
paragonarsi : cop 
circolacon ess 


